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PER UN GIARDINO DELLA TERRA
A cura di  

Antonella Pietrogrande

Il filo conduttore del volume, che raccoglie le lezioni dei Corsi del Gruppo Giardino Storico del-
l’Università di Padova, è un’idea seducente: pensare la Terra come un ‘giardino planetario’, secondo la 
definizione del paesaggista-filosofo Gilles Clément. Di fronte all’inquietudine per il nostro pianeta 
– mai come ora così fragile e minacciato – si sente l’esigenza di una coscienza collettiva, capace di 
una tutela non solo locale, ma globale. La configurazione stessa della Terra rimanda all’idea di giar-
dino: entrambi sono luoghi in cui le piante vengono coltivate per necessità, per piacere e per il gusto 
dell’esotismo. Questo concetto invita a ripensare il giardino non come un’entità chiusa, ma come un 
sistema aperto che dialoga con il paesaggio circostante e interagisce con il proprio contesto.

An attractive idea is the leitmotif of Padua University’s book of the Historic Gardens Group: the Earth, now 
more fragile and threatened than ever, considered as a «planetary garden». The division of the essays into four sec-
tions not only highlights the diachronic dimension but also allows us to tackle principal problems of our epoch: from 
the training of ‘gardeners’ responsible for our planet to the preservation of biodiversity, from the replanning of post 
industrial landscapes to the need for a «government» of the megalopolises, for a more responsible use of the Earth. 

Giardini e paesaggio, vol. 17 
2006, cm 7 ¥ 24, x-430 pp. con 53 tavv. f.t. di cui 37 a colori. [ISBN 88 222 5573 9]
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